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LA SPIRITUALITA' DEL "R.n.S." 

(Ugo MATTONI - Membro del Consiglio Regione LAZIO) 

* Trascriziooe nella forma parlata a::xre risulta dalla registrazione, provved~ 
do però ad alcuni. ta]li che ne famriscoo.o la lettura * 

••• 

Iniziamo con la lettura di un brano tr at to dal l a prima lettera di San Paolo 
ai Corinzi (1, 1-8): 

" Paolo , chiamato ad essere apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e 
il fratello Sostene, alla Chiesa di Dio che è in Corinto, a coloro che sono 
stati santi f icati in Cristo Gesù, chiamati ad essere santi insieme a tutti que..!_ 
li che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signo­
re nostro e l oro: grazia a voi e pace da Dio Pad re nostro e dal Signore Gesù 
Cristo. Ringrazio continuamente il mio Dio per voi, a motivo della grazia di 
Dio che vi è stata data in Crist o Gesù, perché in Lui siete stati arricchiti 
di tutti i doni, quelli della parola e quelli della scienza. La testimonianza 
di Cristo si è infatti stabilita tra voi così saldamente, che nessun dono di 
grazia più vi manca, mentre aspettate la manifestazione del Signore nostro Ge­
sù Cristo. Egli vi confermerà sino alla fine, irreprensibili nel gio rno del Si­
gnore nostro Gesù Cristo". 

Cerchiamo di capire perché il Signore ci ha donato questa Parola che non è 
soltanto per me, ovviamente, ma è per tutti noi. Questa Parola ci illumina sul:­
la nostra identità di cr i stiani ~ , in part:co! r~ , ~ome ~-isti ar.i facent i par­
te di questa corrente di spiritualità che è il Rinnovamento nello Spirito. 

Non vi narrerò assolutamente la storia del RnS, cioè come è nato in America 
nel 1967 diffondendosi rapidamente nel mondo, né come è approdato in Italia 

nel 1971, perché potrete leggere in materia vari opuscoli e libretti particola­
reggiati; inoltre, i fratelli più anziani potranno essere più esaurienti di me 
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in separa ta sede. Ciò che è importante capire oggi, per primo, è il perché il 
Sign6re ci ha chiamati a questa esperienza, l'esperienza del "Rinnovamento ne~ 
lo Spirito". 

Non siamo qui per caso, questa sera e non per caso siamo capitati la prima 
volta in quella chiesa (per voi: S. Apollinare) dove si pregava in quel modo 
nuovo, che poi ci ha colpito in maniera così particolare. 

Guidati proprio dalla Parola che ho letto, .rileviamo innanzitutto che siamo 
stati santificati in Cristo Gesù. La santità è in Cristo, nell'essere conformi 
a Lui. Pr imo concetto importantissimo: siamo chiamati alla santità e la vera 
santità è Cristo. Siamo chiamati ad essere santi insieme a tutti quelli che 
invocano il nome del Signore Gesù. Questo pur:e è importante, perché un errore 
in cui si potrebbe cadere è quello di pensar~ che noi del Rinnovamento siamo 
i più santi, siamo i migliori. Questo non è vero, e Paolo ce lo dice: )"in ogni 
lu ogo" dov e si proclama che Gesù è il Signore, in tutte quelle parti ci sono 
cris ti an i che, come noi, sono chiamati alla santità. Solo che l a st rada che il 
Signore ha indicato a noi è questa del RnSJ - così tome tanti altri fratelli so­
no en~rati a far parte di altri movimenti ecclesiali, in altre correnti di sp~ 
ritualità all'interno della Chiesa (focolarini, Neo Catecumenali, ecc.). 

Ma da chi siamo chiamati? Se voi siete qui e se vi siete sentiti liberamen-
. te spin ti a far parte del Rinnovamento, non è perché vi ha chiamati quella so­
rella o quel fratello ai quali desiderate di far piacere, o perché avete letto 
un libro che vi è piaciuto, un articolo interessante di un giornale, o altro , 
no. Dio e nessun altro ci ha chiamati, tutti, a questo cammino e siamo chiama­
ti insieme agli altri. Quindi, se siamo qui, tutti insieme, è perché si ar ri va 
alla santità in comunità, insieme agli altri, facendo un cammino di Chiesa. Ne!r 
suno si salva da solo. 

I Padri della Chiesa dicono una cosa molto bella: a salvarsi ci si salva in­
sieme , a perdersi ci si perde da soli. Poi, soltanto quando saremo nella glo­
ria dei Cieli, sapremo chi e quanto e come dovremo ringraziare per il raggiun­
gimento della nostra santità. 

Chiamati a questa santità il Signore ci ha arricchiti della grazia, perché 
: ~r. -• ~ ~s t rz forze nor. sa remmo capaci di far niente, nean che j i se9 ~ ::a~ e qua­
sto seminario. Potreste forse impegnarvi con le vostre forze e, magari, vi sa­
rà possibile riuscire ad arrivare alla fine per un certo dono naturale di in­
telligenza e costanza, ma arrivare ad arricchirsi, a diventare santi soltanto 
con la propria volontà, questo non è assolutamente vero. E' anche attraverso 
la grazia che il Signore ci ricolma di doni. Ma di questo se ne parlerà in se-
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guito negli altri incontri del seminario. Comunque, ciò che è importante e che 
vorrei sottolineare ora, è che tutto viene da Gesù. 

Paolo dice ai Corinzi di aspettare la manifestazione del Signore; noi, f a­
centi parte del Rinnovamento, aspettiamo la manifesta zione del Signore. E i l 
cri sti ano e noi siamo in attesa deila venuta del Sign ore e della sua glo ri a. 

Quindi, altra cosa importante, oltre alla chiamata alla santità, è che non 
dobbiamo attaccarci alle cose terrene, ma cercare di rimanere uniti a Lui e , 
poi, sarà Cristo che ci confermerà fino alla fine irreprensibili. Cioè, in so­
stanza, se il nostro desiderio è teso verso Dio, sarà Lui a darci la forza di 
camminare nel Rinnovamento, che è il modo dato a noi per diventare santi. 

Gesù ci darà anche la forza di portare la croce, perché la nostra salvezza 
è anche attraverso la croce. "Chi mi vuole seguire prenda ogni giorno la ua 
croce ••• " . Però ci deve essere il nostro desiderio di rimanere uniti a Ges ù. 

Da quan to abbiamo ascol tato, comprendiamo quindi che la nostra attenzione 
si deve spos t are all ' IO a DIO; c'è soltanto una D di differenza tra IO ~ 

DIO. 
Il nostra sguardo solitamente durante la nostra giornata è rivolto purt rop­

po verso il basso, verso il nostro cuore, invece di alzarsi e rivolgersi a Dio 
che ci chiama alla santità, che vuole darci la sua grazia e i suoi doni: t utto 
riceviamo da Dio. Qualcuno potrebbe sentirsi a posto, considerando che il Si-
gnore lo ha chiamato nel Rinnovamento e che quindi poi penserà Lui a tut-
to; e rimane passivo . Ou alcun'altro potrebbe viceversa pensare: "Sono nel Rin­
novamento, però il Signore non lo sento, non riesco a pregare, non ho graz ie 
pa rticolari, non ho doni. Gli altri cantano in lingue, profetizzano, io non ci 
ri esco , non ho niente, Di o non agisce nella mia vita"; e si scoraggia . Ou este 
sono du e t entazioni che potrebbero presentarsi e che hanno la stessa radice, e 
cioè che noi non possiamo far niente. E invece no, perché anche se, come ho 
detto prima , non è solo con i nostri sforzi che arri viamo alla santità 1 _biso­
gna che ci sia anc he il nostro desiderio, ci vuole la nostra parte. 

Oues ta sera non toccherò ques t 'ultimo aspetto, pe rché ci sarà un insegna­
mento suc cessivo sulla crescita . Durante quel seminar i o vi sarà spiegato GOSa 

significa "crescita", e qual'è la nostra parte. 
Dopo questa premessa che spero sia stata sufficientemente illuminante , cer­

chiamo ora di capire cos'è questa esperienza spirituale che stiamo facendo nel 
Rinnovamento •. 

Pe r non discosta rci dall a Parola di Dio, vediamo cosa ci dice Paolo nella 

l ettera agli Efesini (4, 23): "Dovete rinnovarvi nello spirito della vostra 
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mente e rivestire l'uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella san­
tità vera". Consultando la Bibbia noterete che la parola "spirito" è scritta 
con la lettera minuscola, non è quindi lo Spirito Santo. 

Nel linguaggio biblico ed in particolare in Paolo, "spirito" è la parte più 
intima dell'uomo , è quella p2rte ~ quell ' essenza . iù segreta di noi stessi che , 
spesso, anzi sicuramente, non riusciamo a conoscere profondamente, ma che solo 
Dio conosce. [t la parte più nostra, intima, unica, in cui dobbiamo rinnovarci. 

Quindi, appartenere al RnS non significa un cambiamento esteriore, come di 
un abito, di una pettinatura, per sentirsi rinnovato. Il rinnovamento è dentro, 
nel profondo del cuore. 

Che cosa dobbiamo dunque rinnovare? che cosa dobbiamo fare? Dobbiamo assomi­
gliare a Cristo. Quindi la nostra parte è nel rinnovarci per "avere in noi gli 
stessi sentimenti che furono di Cristo Gesù" (Fil 2, 5). 

Avendo capito dove dobbiamo rinnovarci , adesso cerchiamo di capire qual ' è 
l'obiettivo: l'obiettivo è avere in noi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù • 
Dobbiamo lottare per il cuore nuovo e sottolineo questo verbo: lottare. Questo 
spiega un pochino quedlo che dicevo prima: non è che il Signore fa tutto da 
solo senza la nostra collaborazione, no: dobbiamo lottare. 

Paolo, nella prima lettera ai Corinzi (9, 24) dice che, come gli atleti cor­
rono nello stadio per conquistare un trofeo umano, corruttibile, a maggior ra­
gione noi dobbiamo prepararci e correre per ottenere un premio ben più grosso, 
che è la vita eterna, attraverso la santità. 

Se qualcuno ha letto la Filocalia, saprà che i Padri della Chiesa citano 
proprio questo esempio del cristiano paragonato al lottatore. 

Prima del battesimo vero e proprio con l'acqua, il sacerdote unge appena 
~ sotto la gola il bambino con un olio che non è il crisma. I primi cristiani 

che ricevevano il battesimo, venivano unti completamente di olio. Quest' olio 
col quale siamo unti rappresenta la forza che Dio ci dà, la temperanza potrem­
mo ~ire. I lottatori, nell'antica Grecia e tuttora, prima dell'incontro si un­
gono completamente di olio per potersi svincolare dalla presa dell'avversario. 

Allora, per noi che siamo battezzati, qual'è la presa dell'avversario? E'il 
peccato. Il maligno è l'avversario che cerca di prenderci attraverso la tenta­
zione. Se noi siamo unti, riusciamo a scivolare bene dalle mani del maligno. 

Quindi, l'unzione del Signore ci dà questa forza che è la grazia, · lo Spiri­
to Santo che santifica. Ma questo non ci esclude dalla lotta. 

Ritornando all'esempio degli antichi. lottatori, che cosa facevano per to-
gliere l'untuosità dal corpo dell'avversario, ed avere presa su di lui? -Gli 

1 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



5 

buttavano addosso la terra, che si impastava con l'olio. 
Riferendo il paragone a noi, che cosa dobbiamo fare per non rimanere 

dal maligno? dobbiamo cercare di non farci sporcare dal peccato che è 
terra che ci fa diventare facili prede, facili prese del maligno. Basta 

presi 
q~el la 

un pe~ 

cato semplice semplice, una manciata di terra. Per evitare questo noi dobbiamo 
lottare, dobbiamo scansarci, correre via, per non ricevere la terra addosso. 

Il rinnovamento deve essere innanzitutto interiore, con l'aiuto di Dio, e 
guai a fermarsi alle strutture. Non basta essere entrati a far parte del .Rinn• 
vamento, aver cominciato a pregare in questa maniera nuova, per sentirsi rinn• 
vato! Oppure pensare che trattandosi di un modo nuovo di organizzarsi, con un 
gruppo pastorale che si prende la responsabilità, con una struttura tutta di­
versa da quella della Parrocchia, entrando nel Rinnovamento automaticamente u­
na persona si rinnova, no. Il Rinnovamento non è nelle strutture, non è nel mir 
do di pregare, non è nel modo di cantare. Uno potrebbe essere molto contento 
perché nei nostri gruppi si canta tanto, si canta in maniera diversa, molto 
bella, invece in Parrocchia c'è tristezza, non si canta, non si sta insieme. I~ 

vece nel Rinnovamento canto anch'io, mi ci trovo bene, mi sono proprio rinnov• 
to. Ma non è questo il Rinnovamento, attenzione . 

L'oggetto del Rinnovament6 è il nostro spirito. Ma come possiamo rinnova rci 
e con quali forze? 

Ritorniamo alla Sacra Scrittura. Paolo ce lo dice nella lettera a Ti to(2 ,5}: 
"Dio ci ha salvati non in virt~ di opere di giustizia da noi compiute , ma per 
sua misericordia mediante un lavacro di rigenerazione e di rinnovame ~to nel lo 
Spirito Santo". Con questo passo abbiamo capito, e notate che qui non è pi ù 
scritto "spirito" con la lettera minuscola, ma è scritto "Spirito Santo". 

Nel RnS chi agisce è lo Spirito Santo , è il nostro titolo: RINNOV AMENTO NE~ 
LO SPIRITO SANTO. Il nome di questa corrente di spiritualità, di questo movim~ 
to, è ripreso proprio dal versetto sopra citato della lettera di Paolo a Tito; 
quindi è chiaro che chi agisce è lo Spirito Santo. Il nome che noi diamo a que­
sta nostra esperienza di fede, a questo nostro cammino , vuol dire che il rin­
novamento dei nostri cuori, di tutto il nostro essere, avviene per opera del lo 
Spirito Santo; per cui l'autore di tutto, anco ra una volta, è Dio. 

Come abbiamo detto prima, Dio ci chiama alla santità, Dio ci chiama pe r es­
sere suoi testimoni, Dio ci dona la grazia, Dio ci rin nova. "Ecco, io fa ccio 
nuove tutte le cose" (Ap 21, 5a). "Il mio Sp i rito rinnova la faccia dell a te~ 
ra" (Salmo 104, 5). 

Tutto questo può sembrare una cosa da poco, ma è la consapevolezza che do&-
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biamo avere tutti, cioè che Dio rinnova persone, istituzioni, comunità, la 
Chiesa intera, i ministeri, il Pastorale, tutto: è Dio che rinnova tutto, Dio 
è al centro. 

Noi invece tante volte ragioniamo diversamente, cioè: alla base c'è il mio 
sforzo, il mio impegno, c'è l'organizzazione, i canti organizzati bene, così 
pure il seminario, i ministeri, tutto organizzato bene, c'è l'efficienza, tut­
ta la mia buon~ volontà, ecc. ecc.; poi Dio viene a coronare, a potenziare il 
mio sforzo, i nostri sforzi. Riesco così a pregare tutti i giorni, mi ci im­
pegno e di fronte a Dio mi sento ••• tanto bravo! Troppo spesso, purtroppo 
ritorniamo al disconso dell' "IO e DIO", troppo spesso mettiamo al centro il 
nostro sforzo. Qualcuno potrebbe rilevare una contraddizione, riferendosi al 
discorso dei lottatori. E' vero che, come lottatori, ci dobbiamo impegnare 
per tenere la porta del nostro cuore aperta, ma chi fa poi sempre tutto è Dio. 
Il nostro impegno è nel non chiudere le porte al Signore, nel non rifiutare 
il suo amore, nell'essere perseveranti. Paolo ci esorta: "siate perseveranti, 
siate zelanti", cioè dobbiamo passare dalla mentalità del lavorare per Dio(o~ 
goglio), al lavorare con Dio (umiltà). E' Dio che lavora dentro di noi, attra­
verso di noi, che ci usa. 

S. Vincenzo Pallotti ogni momento della giornata ringraziava Dio per tutte 
le cose che accadevano, anche le più semplici: un incontro, una lettera, un 
servizio riuscito bene. Al contrario, noi ci sentiamo bravi per avere pregato 
un'ora, o perché un lavoro in cui ci siamo impegnati è riuscito bene; sempre 
••• io, io, io! Attribuiamo il merito di tutto a noi stessi e non a Dio. 

Dobbiamo invece bapi re bene che la spiritualità del Rinnovamento è una ve­
ra rivoluzione, che Pad re Cantalamessa definisce "rivoluzione copernicana" 
come ha detto in pi ù di una occasione. Mi spiego. Non voglio riferirmi ora 
ai non credenti, questo è un altro problema. Parliamo dei cristiani, di colo­
ro che si professano cristiani. Allora, il cristiano che non vive la sua fede 
nel modo giusto, vede la terra al centro d~ll'universo ~d il sole che gli gi­
ra intorno, come pensavano gli astronomi fino al 1500. Ripeto, la terra al 
centro e quindi l'uomo al centro; invece la .luce, il .sole, senza il quale la 
vita non potrebbe esis t ere - attenti bene - ·ii sole che ·lè ·gira intorno. · Mol­
ti la pensano come quegli astronomi, cioè: IO sono al centro e DIO mi gira in­
torno, il più importante sono io, Dio mi illumina, mi dà tanto, sì, ma al cen­
tro ci sto io. 

Cosa ha capito Cope rn ico qualche secol o f a? Ha capito che al centro de l n ~ 

st ro sistema solare c'è il sole che dà la luce, dà la vita ed è la terra, i n­
vece, che gli gira into rno. Quindi , quello che noi dobbiamo capire per cambia-
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re è questo: che al centro c'è Dio e noi siamo quel piccolo pianetino, quella 
terra minuscola in confronto al sole che gli gira intorno e che prende tutto 
da Lui: la luce, la vita, la Verità. Questa è la rivoluzione copernicana, que­
sto è quanto dobbiamo fare all'interno del Rinnovamento, questo è il signifi­
cato del ttrinnovamen to nello Spi rito Sant o" , e a ques t o cambiamen t o di men t • 
lità siamo chiamati attraverso una nuova esperienza di vita, perché finalmen­
te ci siamo accorti della centralità di Dio. E' Lui che agisce in ogni situa­
zione, ci accorgiamo che Dio parla in tanti modi. Nella preghiera comunitaria 
chi è che parla? Non quel fratello, quella sorella che hanno letto quel bra­
no della Bibbia, hanno fatto quella esortazione, "come sono bravi, che belle 
parole, che belle letture!tt. No , è Dio che si è servito di lo ro con il dono 
di profezia. Rallegriamoci ed esu ltiamo perché tocchiamo con mano , facciamo 
continua esperienza dell ' azione , del l ' agi re di Dio. 

Ecco, è attraverso ques to cammino che il Signore ci aiuta a convertirci 
sempre di più per arri vare a me ttere veramente Dio al centro, per arrivare a 
ringraziarlo in ogni momen to pe r ogn i cosa, anche e soprattutto nelle situaz!!, 
ni di dolore. 

C'è un bellissimo racco nto che molt i conoscono e di cui no n ricordo l'autir 
re. E' una favoletta molto breve: un uomo cammina sulla spiaggia e rived~ in 
cielo, sopra di lui, t utte le scene della sua vita passata. Contèmporaneamen­
te vede sulla sabbia due paia di imp ronte, le sue e quelle di Gesù che gli 
cammina accanto. Però , ad un cer to punto si accorge che proprio nei momenti 
più brutti, più dolorosi , più diff icili da capire, di sofferenza profonda 
sulla sabbia invece ci sono sol t anto due imp ronte e allora, addolorato e me­
ravigliato, si rivolge al Si gn ore rimproverandolo di averlo lasciato solo prir 
prio quando aveva più bisogno di Lui . Ma Gesù , sorridendo e abbracciandolo 
~er consolarlo, gli risponde: ttfr atel l i no caro, quando hai visto solo due o~ 

me erano le mie, perché io ti porta vo in bracciott. 
Questo ci fa capire che spec ialmente nei momenti più difficili in cui ci 

sembra di essere abbandonati da t utti , e forse lo siàmo, c'è però sempre Di o 
che ci sostiene. 

Una delle più grosse guarig ioni i nteriori che dobbiamo chiedere, è la gua­
rigione di quei momenti dolorosi i n cui ci siamo sentiti abbandonati da Dio , 
arrabbiandoci ingiustamen te cont ro di Lu i . Questa è una catena da spezzare 
perché ci impedisce di avere un rapporto di amore sincero con il Signore. E' 
proprio nei momenti più do lorosi che il Signore ci sta più vicino; siamo noi , 
ciechi, a non vederlo. 

EccoL qui ndi , la necessi tà di ques t a rivoluzione copernicana : DIO AL CE N-
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TRO. Infatti la Parola di Dio guida ~ potremmo dire, (Salmo 68), bisogna resti­
tuire il potere a Dio (Salmo 62), il potere appartiene a Dio, e senza lo Spi­
rito Santo noi non possiamo neppure dire: "Gesù è il Signore" (1 Cor 12, 3b). 

Capite che importanza ha lo Spirito Santo-Dio ne l la nostra vi t a? A questo 
proposito vi vo rrei far notare che, come è sc ritto nei Vangeli , i primi a ri­
conoscere Gesù sono proprio gli spiriti maligni. Quando Gesù incontra gli in­
demoniati, il maligno è il primo a parlare: "lo so chi sei tu, tu sei venuto 
a rovinarci, tu sei il Cristo, tu sei il Figlio di Dio". Noi troviamo tutte 
queste espressioni ogni volta che Gesù guarisce un indemoniato. Lo spirito ma­
ligno riconosce subito Gesù e lo chiama "Cristo", "Figlio di Dio", ma nessuno 
di loro dice: "Tu sei il Signore", perché nel momento stesso in cui questi 
spiriti riconoscessero che Gesù è il Signore, non sarebbero più mal igni, per­
ché questa affermazione significa riconoscere che Gesù è il Signore della 
mia vita. Il cammino di fede nel Rinnovamento ci aiuta an che a questa compren­
sione. Quindi, non solo che Gesù è Dio, è Figlio di Dio , che sono t ut te veri­
t à bellissime che ci riempiono di gio ia, ma la real tà che ci cap ovolge la vi­
t a è che GESU ' E' IL SIGNORE DELLA MIA VITA, Lui so l o e non IO, ni nessun al-

" -tro. 
Il nostro sforzo che ho citato prima: il lottare, l'impegno, l a disponibi­

lità e la volontà: che si adeguano ctlla volontà di Dio , ecc. , sono l' effetto 
dell'azione dello Spirito in noi e comunque non l a causa de ll a nost ra salve~ 
za. Noi riusciamo ad agire, a riconoscere che Gesù è i l Sign ore del la nostra 
vi ta, riusciamo a tenere la porta aperta, riusciamo a f are t utto questo, per=­
ché Gesù ci ha già donato la sua grazia , lo Spiri t o Sa nto, che ci imme t te 
nel suo dinamismo vivificante e santificatore. lo Spi ri t o è que ll 'olio che 
abbiamo spars i° sul corpo, che ci permette di sg usc i are vi a dalla presa del 
male. 

"Siamo chiamati .a sollevare lo sguardo e a guardare i n alt o" (Osea 11,7), ' 
ma, come dice yo prima, noi tendiamo sempre verso le cose t err ene e, guardan­
do per terra, ~on possiamo neanche vedere Gesù negl i occhi de l fratello. "~~ 
zo gli occhi ve rso i monti, da dove mi verrà l'a iu t o? Il mio ai ut o viene dal 
Signore, che ha fatto cielo e terra" (Salmo 121) . Così dice il Signore nella 
Bibbia: "Siate santi, perché Io sono santo" (Lv 11,44a e 1 Pt 1, 16). "Io s~ 
no il Signore che vi vuole fare san t i" (Lv 20 , 8b) . 

Per ricapitolare queste prima rif lessioni che ho sintetiz za to, vi chiedo: 
"C he cosa ci st a dicendo adesso il Signore, da quar. do abbiamo in cominci ato 
ques t a espe rienza nel RnS ?". Rispondo io: st a di cendo che lui è ~ l Signore 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



9 

della nostra vita e che vuole santificarci attraverso il suo Spirito. 
E allora noi che cosa dobbiamo fare? Dobbiamo semplicemente lasciarci 

"lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito 
im­

San-mergere in un 
to, effuso da 
(Tt 2, 5b-6). 

Lui abbondantemente per mezzo di Ges~ Cristo, Salvatore nostro" 

Abbiamo così capito, diciamo, un po' l'essenza del Rinnovamento. Cerchiamo 
ora di sottolineare brevemente quale è la nostra parte nel RnS. 

E' già chiarito che non basta dire che uno fa parte del Rinnovamento, che, 
non basta frequentare lcyllreghiera comunitaria settimanale del sabato, che non 
basta cantare, perché queste sono tutte esteriorità che ci aiutano, è vero 
ma che hanno importanza solo se derivano da un rinnovamento interiore. 

Dunque, la prima cosa che r.oi dobbiamo fare avendo riscoperto tutta la bel­
lezza, la potenza, la grandezza e l'amore del Signore, è RINGRAZIARLO per la 
sua chiamata a capire queste stupende realtà. 

Quello che non dobbiamo fare, invece, è piangere miseria: "lo sono povero, 
io sono peccatore, io non sono capace di pregare, gli altri pregano bene, io 
non sono capace di cantare, gli altri cantar.o in lingue, io non riesco a spi~ 
cicare nemmeno ur.a parola, e poi non capisco r.iente, chissà cosa vogliono di­
re!". Così ci piangiamo addosso, come si dice, ci commiseriamo. 

Perché non dobbiamo piangerci addosso? Perché così facendo neghiamo di a­
ver ricevuto da Dio tutte le ricchezze che ci ha donato; neghiamo anche di a­
ver ricevuto lo Spirito Santo quando siamo stati battezzati e cresimati, ne­
ghiamo di ricevere la grazia e lo Spiritq Santo ogni volta che ci accostiamo 
a tutti gli altri sacramenti. Secondo noi\ il Signore dormiva, dorme, non ci 
ha dato e non ci dà niente, nemmeno lo Spirito Santo. Ecco cosa significa 
"piangerci addosso". 

Nella Genesi è scritto (1, 26): "facciamo l'uomo a nostra immagine e somi­
glianza"; nel Salmo 8, 6 : "Hai fatto l'uomo poco meno degli ar.geli", ~ nella 
sua prima lettera Pietro ci dice che siamo stati fatti partecipi ·della sua v~ 

ta divina. Se noi ci commiseriamo, rifiutiamo di essere figli di Dio e di vi­
vere nella gioia piena, come vuole Gesù. 

Pensate un po': Dio ha creato l'uomo a sua imma~ine e somiglianza, per cui 
anche le persone che ci sembrano le più cattive, le più atee, come per esem-
pio citerei Hitler, quale figura emblematica della storia umana per la sua 
malvagità, eppure tu tt i e anche lui , siamo st ati creati a immagine e 
glianza di Dio. 

so mi-

Secondo punto: cosa dobbiamo fare per non piange rci addosso? Ci dobbiamo , 
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forse, esaltare? Neanche questo, altrimenti poi cadiamo nel peccato di Adamo, 
che voleva essere lui l'arbitro del bene e del male. la virtù è: rimanere 
nell'equilibrio. Dobbiamo semplicemente riconosce rci per quello che si amo 
cioè dei peccatori che finora avevano messo al cen tro del la prop ria vi t a il 
proprio IO, accantonando DIO. Il Signore ci ha chiamati nel RnS proprio per 
farci riconoscere che senza di lui non possiamo fare nulla e che ab biamo bi­
sogno di lui. fino adesso abbiamo avuto bisogno solo di noi stessi, ma non ci 
è bastato, perché Dio ci ha creati per Sé e non possiamo esse re fel ici finché 
"non riposiamo in lui", come dice S. Agostino. 

Quindi: riconoscere quello che siamo ma se nza complessi di co lpa, altrimen­
ti andremo a ricadere nel primo pun t o, cioè che ci piangiamo addosso. 

E poi, cosa dobbiamo fare? Dobbiamo diventa re ciò che Dio vuol e: dobbiamo 
diventare santi. "Impossibile!", po tr ebbe pensa re qua lcuno . Eppu re è cosi 
dobbiamo diventare come Gesù, ques t o è l'obiet t i vo . "Abbiate in voi gli s tes­
si sentimenti che furono di Cristo Gesù". Non si tratta di mon ta rsi la t es ta: 
"Tutto è possibile a Dio". Se lo lasciamo operare, potremo crescere in sapien­
za, età e grazia (Le 2, 52) , come Gesù. 

Questa crescita vuol dire ordinare la propria vita i n Dio; e arriv are a Ge­
sù non è un atto impossibile o un qualcosa che è frutt o de lla nostra vanaglo­
ria. Per questo Gesù è morto e risé rto; pe r fa rci diven tare co me Lu i. 

Come dobbiamo fare per ordinare la nostra vi ta i n Di o? Per esempio , le ca­
salinghe sanno che cosa vuol dire ordina re una casa. Se si metto no a sistema­
re una stanza, spazzando non buttano la po lvere so tto il tappeto pe r nascon­
derla, ma la tolgono. Se devono puli re la librer i a per bene , no n ~ ir a no at t o~ 

no con lo straccio, ma tolgono libri e sop rammo bili, spolve ra no bene t utto e 
poi · li rimettono a posto. 

Invece, noi di solito, con il "panno spiri t ua l e" puliamo sol o quello che 
si vede: magari i vetri non li tocchiamo nemmeno pe rché tanto ci sono le ten ­
de davanti che li nascondono. 

Ovviamente, se devo ordinare la mia vita in Dio. l o devo far e in maniera 
dettagliata , come la brava casalinga che pulisce og ni ogge tt o con cura e l o 
rimette a posto. Per ordinare la nost ra vita i n Dio dobbiamo ordinare l e no­
stre facoltà fisiche e quelle spiritua li, usar.dole in maniera ord inata alle 
l eggi di Dio. Cioè, metteremo i nos tri sensi e la nost ra vo lontà al servizio 
di Dio, seguendo le sue leggi. 

Una domanda che tutti ci dobbiamo porre: abbi amo il co rag gio di lascia re 
cadere le nostre opinioni per far posto ai pensieri di Dio? Questa domar.d a ci 
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pua aiutare a fare un piccolo esame di coscienza. Dio dice: "I miei pensieri 
non sono i vostri pensieri". Ora, se noi scopriamo che i nostri pensieri non 
sono quelli di Dio, vuol dire che non siamo nella luce della verità. E' chia­
ro: Dio non sbaglia, quindi siamo noi ad essere nell'errore. Lasciamo, dun­
que, cadere i nostri pensieri, rinunciamo alle nostre opinioni, a formulare 
sempre giudizi, ad esaminare i comportamenti degli altri e non il nostro 
"Perchi osservi la pagliuzza nell'occhio del tuo fratello, mentre non ti ac­
corgi della trave che hai nel tuo occhio? ••• Ipocrita, togli prima la trave 
dal tuo occhio ·e poi ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall'occhio 
del tuo fratello" (Mt 7, 3.5). "Il mio carattere è cosi, io sono fatto cosi e 
lo devo dire" •. Questo è un peccato di orgoglio, perchi non rinunciamo al no­
stro modo di pensare: la terra (IO) è al centro ed il sole (DIO) le gira in­
torno. 

Qualcuno potrebbe non desiderare i pensieri di Dio, nel timore di cadere 
in superbia. Non è cosi, perchi è lo Spirito Santo che ci dà i pensieri di 
Dio. Paolo dice: "Ora noi abbiamo i pensieri di Cristo". Cia vuol dire che· 
quello che potrebbe essere umanamente impossibile, nel momento in cui noi co­
minciamo ad ordinare la nostra vita in Dio, cresciamo in questo cammino ed e~ 

co che i pensieri di Dio cominciano ad entrare dentro di noi, e iniziamo . a 
pensare come Gesù dal momento in cui mortifichiamo la nostra volontà. Che non 
vuol dire distruggere la nostra intelligenza, la nostra personalità, ma signi­
fica svuotarla da tutto eia che non vale per riempirla di Spirito Santo. 

Il cammino nel Rinnovamento comincia ad essere proficuo dal moment~ in cui 
togliamo dal nostro IO tutto eia che non è di DIO. Così facendo la no ~tra pe~ 

sonalità viene valorizzata, non perduta, perchi il Signore ci rispetta così 
come siamo ·ma vuole elevarci a Lui, perchi non dobbiamo dimenticare che siamo 
stati creati a sua immagine e so~iglianza. 

La santità si raggiunge a poco a poco, man mano che ci liberiamo dei . pen­
sieri umani, per far posto alla ricchezza di Dio. 

Un'~ltra . cosa da ordinare nella nostra stanza spirituale è la volontà. Di 
solitoi la nostra volontà "non vuole" nel senso di Dio; ma noi. siamo fortun• 
ti perchi Dio la sua volontà ce l'ha mostrata: diventare "santi e immacolati 
al suo cospetto nella carità ••• secondo il beneplacito della sua volontà" (Ef 
1, 4b. 6a). 

Il confronto da fare quindi è tra la nostra volontà e quella di Dio. In s~ 
stanza noi dobbiamo usare la nostra volontà per vo lere eia che vuole Dio. L'• 
sortazione di Paolo: "Abbiate i~ voi gli stessi sentiment i che furono di Cr i-
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sto", ci indica che dobbiamo cambiare, che il Signore ci ha chiamati a questa 
esperienza per farci santi e che raggiungeremo la santità .attraverso il cam­
biamento consenziente. Questo cambiamento non può realizzarsi senza sforzo e, 
come dicevo prima, attenzione a non pensare però che soltanto con i nostri 
sforzi riusciremo a realizzare questo progetto così grandioso, la nostra con­
versione a Dio:potremmo peccare di presunzion•. Ci sono due tipi di presunzio­
ne: quella di salvarsi senza merito, e quella di salvarsi senza Dio. Dopo un 
inizio magari entusiasmante, senza l'aiuto di Dio ~orriamo il rischio di ero~ 
lare miseramente perché le nostre forze sono misere. 

·Quindi , il nostro sforzo giusto è quello di offrire la nostra volontà al 
Signore, riconoscendo la sua Signorìa nella nostra vita, affinché Egli possa 
agire dentro di noi, trovando via libera, trovando aperta la porta della no­
stra volontà, del nostro cuore. 

Sforziamoci, dunqu.e, per tenere aperta questa porta , lasciamo spazio alla 
potenza e all'azione dello Spirito Santo dentro di noi, consentiamo a Dio di 
cambia re il nostro cuo re di pietra in un cuore di carne . 

Ma~teo ci dice che "il regno dei cieli è per quelli che si sforzano di en­
trarvi: "sforzatevi di ent rare per la porta stretta", e questo sforzo è la no­
st ra conversione continua. 

"Chi vuole essere mio discepol~. rinneghi se stesso" (Mt 16, 24). Rinnegare 
se stesso vuol dire rinnegare il proprio carattere e la propria mentalità, e 
questo è un grosso sfo r zo si curamente, ma lo Spirito Santo non ci lascia soli. 

Per questo si fa questo seminario per crescere insieme nel Rinnovamento : 
runfone f a la f or~ a, dice un proverbio. Da soli potremmo non farcela: nel Rin­
novamento nello Spirito fa cciamo un cammino di Chiesa , con Dio e con i frate~ 
li. Il cammino nel Rinnovamento non ci deve preoccupare , perché anche se ci 
saranno dei momenti di scoraggiamento, di dubbio, di fatica, di tentazione 
dobbiamo acquistare la certezza che l'aiuto d~llo Spirito Santo non verrà mai 
meno. Prendiamo dalla Bibbia l'esempio d ~ Abramo che lascia tutto e se ne va. 
Guardiamo Maria stessa che , senza conosce re niente, si affida al Signore in 
completo abbandono e diventa la Madre di Dio. Guardia mo soprattutto Gesù, che 
ha fatto la sua parte fino in fondo, pagando a caro prezzo l ' adesione alla vo­
lontà del Padre. Gesù era uguale a noi, tranne che nel peccato e, nel Getsem~ 

ni, piange a soffre , piange e suda sangue, però "Sia fatta la tua volontà , o 
Padre!", fino alla morte, e alla morte di croce. 

Invece noi non vor remmo mai portare la croce e non pensiamo che " portar e 
la croce" significa semplicemente "fare la volontà del Padre, fino in fondo''• 

I 
1. 
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fino alla morte, COME GESU'. Solo che Gesù ha già sconfitto la croce, ha già 
sconfitto la morte e il peccato, Egli ci ha aperto la strada. 

Gesù ci ha chiamati nel Rinnovamento anche per farci capire la nost ra cro­
ce. Praticamente vi accorgerete che la vita rimane quella che è, con gli stes­
si or oblemi . le stesse diffi coltà. le st esse situazioni ; ma cos'è che cambi a? 
Cambia il nostro spirito di fronte agli avvenimenti della vita, cambia la vi­
suale, cambia il modo di vedere ed affrontare le prove, cambia la nostra men­
te e acquistiamo il modo di pen~are di Gesù, raggiungiamo la conversione del 
cuore (metànoia). Quello che è impossibile all'uomo, è possibile a Dio. , 

Con questa apertura mentale , capire anche che quella croce, quella soffe­
renza, quella morte, uno scandalo, i fallimenti della vita su tutti i fronti, 
se il Signore li ha permessi è per il nostro bene, per la nostra salvezza. Ri~ 
sciremo a vedere chiarament e che anche nella croce, anzi proprio su quel l a 
croce cos ì pesante, si posa la mano san t a di Gesù che salva. 

Chiudo legge nd o un passo t ra tto dalla lettera agli Ebrei (5, 7-9) che ri­
gua rda la ri f lessione sulla croce: 

" Egli nei giorni de ll a sua vi t a terrena offrì preghiere e suppliche con 
forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per 
la sua pie t à. Pur essendo Fig l io, impa rò l'obbedienza dalle cose che pa t ì e, 
reso pe rfet t o, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli · ob­
bediscono". 

In sos t anza , il Signore ha deciso di salvarci, ma vuole tutto il nostro im­
peg no e co ll aborazione. E se noi non facciamo la nostra parte, nessun altro 
pot rà f arla al nost ro po }t o, ne mme no Gesù. La nostra parte rimarrà per sempre , 
per l'e t ern i tà, i ncompiu t a. Nessu no, né in cielo, né in terra, potrà farla. 

Sf orzi amoci , du nq ue, pe r ordinare t ut ta la nosi ra vita in Dio , avendo la 
ce rtezza che il Signore vuole sal varci e ci ha chfamati a camminare su questa 
str ada de l Rinnovamento nello Spirit o per aiutarci, anche per mezzo dei fra­
telli anch'essi in cammino con noi , a superare difficoltà, apatìe, stanchezze, 
problemi, divisioni, tentazioni, tu tto quello che: può succedere e farci capi­
re anche che, con la sua grazia , TUTTO CONCORRE AL BENE. 

Il Signore vuole questo da noi, vuole i l nostro impegno, solo il nostro im­
peg no, e i l nostro amore , la nost ra fiduc i a: tutto il resto lo fa Lui. 

ALLELUJA. 

• •••• 
••• 
* 
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PREGHIERA DEi' FÉDELI" 
C -Lo Spirito del Signore, atteso e invoca­
tdi, ·discende òggi sulla Chiesa. Apriamoci 
alla sua azione, per annunziare e testimo­
niare davanti a tutti la potenza liberatrice 
della Pasqua di risurrezione. 
~èttore - Preghiamo insieme e diciamo: 
ASSembleà - Rinnovaci, o Padre, nel tuo 
Santo Spirito. 
1:i Per la Chiesa diffusa nel mondo, perché 
abbia la coscienza viva di essere il popolo 
di Dio, che ha come legge la carità, pre­
ghiamo: · 
2. ·Per il Santo Padre Giovanni Paolo Il, 
successore di Pietro, e per tutti i vescovi. 
$ostenuti dalla sapienza e dalla forza dello 
Spirito annunzino ·a tutti la Parola che 
salva, preghiamo: 
3. Per tutti i figli di Dio, perché consapevoli 
della dignità profetica, sacerdotale e rega­
le, 9iventino il Vangelo vivente per i vicini e i 
lontani, preghiamo: 
4 •. Per gli uomini e le donne impegnati in 
Cl~ni settore dell'attività umana, perché 
siano consapevoli che ad ognuno è conse-
hato un dono delloS irito per la costruziQ­

r1& e mondo nuovo, preg iamo: 

- Altre intenzioni ... 
C - O Padre, fonte prima di ogni rinnova­
rttento nell'amore. fa' che in ogni lingua, 
popolo e cultura risuoni l'annunzio gioioso 
della fede apostolica e il tuo Santo Spirito 
rechi al mondo la forza rigenerante della 
Pasqua del tuo Figlio. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli. A-Amen . 

••••• ••• • ••• ••••• 

LA FEDE ANONIMA ---------- -

NON BASTA PIÙ . 
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LA "RISCOPERTA°" DEL R.n.S. 

(Prof. Salvato.re Cult.rera) 

Il R.n.S. è una realtà complessa, che risulta , nor. dalla scope rta di qual­
che verità nuova, ma dalla "riscoperta" di verità, che so no già da secoli pa-
t ri monio della nostra fede. "Riscoperta'' implica conoscenza pi 0 viva 
tà che cominciano ad .essere vissute .nella prassi della quotidianità. 
per l'azione dello Spirito Santo, che aiuta a f are r iscoper t e, che 
cambiamenti di mentalità e di vita. 

di real­
E ciò 
portano 

1. La riscoperta principale e fondamental e è quell a del vol t o "nuovo" di 
Dio, non freddo contabile di peccati e di ca st i ghi , ma Padre che ci ama tene­
ra mente e che ha formulato per noi uomini un proge t to di alleanza e di salveè­
za: non paura, quindi, ma fiducia e abbandono i n Lui! 

2. Segue la · riscoperta del bat t esimo, sac ramento che ci f a nuove creat ur e, 
che cioè partecipano della vita trinitaria, att raver so l a f i gliolanza nel ve­
ro figlio di Dio fatto uomo. 

3. La te rza riscoperta è appunto quella dell'Uomo-Dio , Cristo Gesù, che 
con il suo sacrificio sulla croce ha portato a compimento il progetto paterno 
di salvezza. Da qui il ''cristocentrismo" del Rinnovamento: Cr i st o cen t ro e 
"cuore" della spiritualità del cristiano. 

4. Un 'altra riscoperta (pe r alcuni f orse ur.a pri ma scopert a) è quel la del­
l o Spir i to San to, che col suo sigillo battesimale ci ha sa nt ificat i e resta 
nella nostra anima come in una sua "dimora". 

5. Non meno importante è la riscoperta della Parola di Dio, contenuta nel 
libro sacro per eccellenza, la Bibbia, do no divino, che il cristiano deve ac­
cettare con riconoscenza, perché lo Spirito non ripete la Parola come eco, ma 
dà alla Parola la sua eterna novità. 

6. frutto di queste riscoperte è quella della Chiesa, non solo "Regno di 
Dio" , ma anche Co rpo mi stico di Cr i sto: Cris to è sempre presen te nella sua 
Chiesa. Ci imbattiamo in Lui nel sacrificio Eucaristico e in t ut te le azioni 
liturgiche. Nella Chiesa noi riesperimentiamo il Mistero di Pasqua: il Cristo 
Risorto, anche se nella società che ci circonda (tutta tecnicizzata e ritmata 
dalla produzione) può apparire ancora nella 11 debolezza 11 della sua carne. 
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?. Anche l'uomo è un a riscoperta nel R.n.S.: siamo tutti f igli dello stes­
so Padre , fratelli dello stesso e nello stesso Cristo. Perciò la nostra voca-
1ion e alla comuniti e al ser vizio, in spirito di solidarieti cristiana e uma­
na ~ nel nostro prossimo, spec ie se bisognoso e sofferente, vediamo qualcosa 
de i lineamenti di Cr i sto. 

B. Una scope rta che rigua rda la nostra vo cazione è la "missione", il man­
da t o cioè dell a t es timonianza a Cristo e al Vangelo, come scatur ita dalla no­
~t ra co ns ac ra zio ne ba t tesima le e dalle parole di Cristo, pri ma di sali re al 
tiel o. Anche il l aico ha quest a missione e questo mandato di testimonianza: è 
nel mondo e per i l mond o, ma non del mondo. 

9) Alt ra ri scop erta ri gua rda il tipo di preghiera: non limitato alla ri ­
Ghiesta di gr azie temporali o spirituali, ma indirizzato al la lode e al rin­
gra ziame nto al Di o Un o e Trine pe r il suo Amore, per i suoi doni e benefici 
ti ei quali ci colma. 

10. La riscoperta conclusiva riguarda il nostro "esser-cristiani": i fra­
telli del R.n.S. desiderano essere cristiani convinti e convincenti, non con­
. uetudinari, ma impegnati e att ivi. Vogliono essere missionari con la condot­
t a della vita, e, quando si of fre l'occasione, anche con la parola, per ann ullo 
ziare l'Amore di Dio e la Signorìa di Cristo • 

• ••• • • 

" Ma è giunto i l momento, ed E' QUESTO, in cui 

i veri adoratori adoreranno il Padre in 

SPIRITO E VERITA'; perché il Padre 

cerca tali a doratori " 
(Gv 4 .. 23) 

" Quando però verrà lo Spirito di verità, 

egli v i guiderà alla verità tutta intera " 

(Gv 16, 13a) 
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fecondo rinnovamento. - - - ---- ~ -- --

Gruppo "MARIA" del 
RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO 
Basilica di S. Apollinare - ROMA 
T U T T I I S A B A T I 
Incontro di preghiera carisma t ica 
Ore 16: Accoglienza e preghiere sui fratelli 
Ore 17: Preghiera comunitaria 

seguita dalla S. Eucaristia 
Ore 20: Preghiere sui f ra telli 

PRO-MANOSCRITTO AD USO INTER NO DEL GRUPPO "MARIA" 
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